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BURTULO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Considerato che l'eccezio­
nale maltempo di questa incipiente prima­
vera 1975 ha gravemente danneggiato il pa­
trimonio boschivo dei comuni montani del 
Friuli-Venezia Giulia, già devastati dalle pre­
cedenti alluvioni e dai recenti incendi, l'in­
terrogante chiede di conoscere quali inizia­
tive il Ministro intenda porre in atto per 
sovvenire al grave danno subito, sia dai co 
munì, sia dai piccoli proprietari coltivatori 
diretti. 

(4-4168) 

RISPOSTA. — L'intervento sollecitato dalla 
signoria vostra onorevole per la ricostitu­
zione del patrimonio boschivo dei comuni 
montani della regione Friuli-Venezia Giulia, 
danneggiato dal maltempo della decorsa pri­
mavera, potrebbe essere preso in esame da 
questo Ministero nel più ampio ambito degli 
interventi per il ripristino delle opere pub­
bliche di bonifica montana, consentiti dalla 
legge 25 maggio 1970, n. 364, istitutiva del 
fondo di solidarietà nazionale in agricoltura. 

Purtroppo, come sarà certamente noto al­
la signoria vostra onorevole, le disponibi­
lità finanziarie di tale fondo non consentono 
neppure di far fronte a tutte le esigenze, in­
vero prioritarie, che si manifestano nel set­
tore più strettamente agricolo. 

Comunque questo Ministero non manche­
rà di rendersi promotore di un'opportuna 
iniziativa (peraltro già allo studio degli uf­
fici competenti) intesa a (reperire i mezzi fi­
nanziari necessari per far fronte alle gravi 
necessità dello specifico settore. 

Per quanto riguarda i idanni causati alle 
aziende agricole, si assicura che questo Mi­
nistero, in relazione alle proposte che per­
verranno dalla regione ai sensi dell'articolo 
13, lettera e), del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, non 
mancherà di predisporre, con la dovuta sol­
lecitudine, i provvedimenti amministrativi 
di sua competenza a favore delle zone agrico­
le danneggiate, rammentando, peraltro, che 
d'etti provvedimenti debbono essere adottati 
di concerto con il Dicastero del tesoro. 

Circa, infine, i danni subiti dal patrimo­
nio boschivo a causa degli Incendi, si fa pre­
sente che la regione potrebbe avvalersi della 
legge 1° marzo 1975, TI. 47, recante norme in­
tegrative per la difesa dei boschi dagli incen­
di, che ha autorizzato, a tal fine, appositi 
stanziamenti da ripartirsi tra le regioni, in 
ragione delle superfici boscate distrutte o 
danneggiate dal fuoco e da ricostituire. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

15 settembre 1975 

CIFARELLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere quali provvedimenti 
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intenda adottare d'urgenza affinchè siano fi­

nalmente attuate le opere di ripristino, in 
Marsala, della chiesa del Collegio e della 
chiesa del Carmine, entrambe danneggiate 
dai bombardamenti della seconda guerra 
■mondiale. 

Si tratta di edifici aventi rilevanza storica 
ed architettonica, onde ne risultano a suo 
tempo programmate e progettate le opere di 
restauro: ma tanti e tanti anni sono passati 
invano. 

(4 ­ 4462) 

RISPOSTA. — Per il ripristino della chiesa 
del Collegio di Marsala sono stati eseguiti 
a tutt'oggi n. 9 lotti di lavori per un impor­

to complessivo di lire 87 milioni. 
Per la remissione totale dei danni occor­

rerà un'ulteriore spesa presunta di lire 100 
milioni. 

Nel programma ordinario dell'anno 1976, 
capitolo 5915, l'Ufficio del genio civile ha 
previsto, per la riparazione del detto edifi­

cio, altro lotto di lavori che, pur nei limiti 
dello stanziamento annuale, si cercherà di 
finanziare almeno parzialmente. 

Per quanto riguarda il ripristino della 
chiesa del Carmine di Marsala sono stati 
eseguiti n. 7 lotti di lavori per un importo 
complessivo di lire 48 milioni. 

Per la remissione totale dei danni occor­

rerà ancora runa spesa di lire 30 milioni, par­

te della quale potrà essere finanziata con il 
programma ordinario dell'esercizio futuro. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
BUCALOSSI 

6 ottobre 1975 

CIPOLLA. — Ai Ministri dell'agricoltura e 
delle foreste e dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per conoscere quali ini­

ziative il Governo intende adottare per assi­

curare al nostro Paese i contributi concessi 
dal FEOGA per l'acquisto di zucchero greg­

gio o raffinato sul mercato internazionale. 
A beneficiare di tali finanziamenti finora 

sono state soltanto imprese inglesi (facenti 
capo al monopolio « Tate & Lyle », forza do­

minante del mercato internazionale dello zuc­

chero), tradizionali importatrici di zucchero 
greggio dalle piantagioni delle ex colonie bri­

tanniche, ed imprese tedesche, che acquista­

no, data l'autosufficienza della Germania in 
detto' settore, solo per riesportare io zucchero 
in Italia e lucrare così, in aggiunta al contri­

buto FEOGA all'importazione, anche dei co­

siddetti montanti compensativi valutari, co­

me già del resto avviene per la carne impor­

tata da altri Paesi e rispedita dalla Repub­

blica federale tedesca nel nostro Paese. 
Poiché i tre principali gruppi zuccherieri 

italiani, che hanno monopolizzato in passato 
anche l'importazione di zucchero in Italia, in 
collusione con gli altri gruppi monopolistici 
europei (e che per tale fatto sono stati tutti 
assieme condannati dalla Commissione ese­

cutiva della CEE durante la presidenza.Man­

sholt), non hanno evidentemente altro scopo 
che quello di mantenere una situazione di 
penuria sul mercato italiano per poter otte­

nere nuovi aumenti di prezzo a carico dei 
consumatori, e quindi non manifestano al­

cun vero interesse a partecipare alle aste del­

la CEE, si domanda, in particolare, se il Go­

verno italiano non intenda — anche chieden­

do la modifica del recente regolamento1 fret­

tolosamente approvato dal precedente Gover­

no, senza approfondito esame — intervenire 
presso la CEE per garantire un'equa parteci­

pazione dell'Italia, Paese deficitario per quan­

to riguarda lo zucchero, ai contributi per 
l'import azione. 

In particolare, si chiede se il Governo in­

tende promuovere un'azione tesa: 
1) a far assegnare il contingente d'im­

portazione necessario1 a sanare il deficit di 
zucchero italiano direttamente all'AIM A; 

2) ad amministrare tale contingente con 
la collaborazione degli zuccherifici coopera­

tivi e delle associazioni dei bieticoltori e dei 
lavoratori, in modo da garantire al nostro 
Paese, da un lato, rapporto valutario dei con­

tributi del FEOGA e, dall'altro, la disponibi­

lità di un quantitativo di zucchero tale da 
mettere i consumatori italiani al riparo dalle 
manovre di accaparramento e di aggiotaggio 
di cui sono stati vittime negli anni scorsi. 

(4 - 4073) 
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RISPOSTA. — Come è noto , la Comunità 
economica europea aveva autorizzato l'im-
portazdone dai paesi terzi di un contingente 
complessivo di 500 mila tonnellate di zuc­
chero, con sovvenzioni a carico del FEOGA. 

La destinazione del p rodot to era vincolato 
ai paesi comuni tar i di cui fosse stato rile­
vato un deficit, in un p r imo momento , per 
i 60 giorni successivi al l 'at to dell'aggiudica­
zione e, in un secondo momento , pe r il re­
s tante periodo della campagna di commer­
cializzazione. 

Le gare erano aper te soltanto agli opera­
tori privati , nazionali o esteri, che avessero 
inteso far confluire lo, zucchero nei paesi 
deficitari. 

Sta di fatto che, a seguito dello svolgi­
mento delle varie gare, sono state assicurate 
al nostro paese 187.000 tonnellate di prodot­
to, di cui 144.300 sono s ta te aggiudicate ad 
operator i italiani, men t re pe r le res tant i 
42.700 si t r a t t a d i gare svolte negli al tr i pae­
si della CEE, i cui aggiudicatari hanno pe­
rò l'obbligo di inviare il p rodo t to in Italia. 

Le aggiudicazioni relative agli altri paesi, 
sempre in tonnellate, sono state: Francia, 
19.320; Regno Unito, 237.380; Belgio e Lus­
semburgo, 12.000; Germania, 45.320; Irlan­
da, 10.000. 

Nessuna aggiudicazione si è avuta a dire­
zione Olanda e Danimarca. 

Per quanto r iguarda le conseguenze deri­
vanti dal la regolamentazione agro-moneta­
ria, si osserva che per il (sistema di gara 
« IMEX » non è prevista l 'applicazione di im­
port i compensat ivi monetar i . Per il sistema 
« IM » ne è prevista l 'applicazione, m a ciò 
compor ta una ent ra ta per gli operator i dei 
paesi a moneta deprezzata (come l 'Italia) 
r ispetto al cosiddet to « serpente » ed u n 
esborso per gli opera tor i dei paesi a mone­
ta apprezzata (come la Germania) . 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

15 set tembre 1975 

FERMARIELLO. — Al Ministro per gli in­
terventi straordinari nel Mezzogiorno. — Per 
sapere, finalmente, dopo inutile attesa di ri­

sposta a precedenti interrogazioni, in che 
modo si intenda affrontare e risolvere il pro­
blema, divenuto ormai esemplare, del rifor­
nimento idrico dell'isola di Capri. 

(4 - 4487) 

RISPOSTA. — Si p remet te che gli s tudi re­
lativi alla fattibilità del l 'acquedotto sot toma­
rino per soddisfare il fabbisogno idrico del­
l'isola di Capri sono stat i completat i dalla 
Cassa per il Mezzogiorno alla fine del 1972. 

Successivamente nel marzo 1973 è s ta ta 
predisposta una perizia per l 'effettuazione 
di una indagine consistente in ri levamenti di 
dettaglio (fotografici e geognostici) del fon­
do mar ino t ra la penisola sorrent ina e la 
penisola idi Capri , in rilievi aerei fotogram­
metrici delle zone dei possibili approdi , sul 
continente e sull'isola, del l 'a t t raversamento 
sot tomarino nonché in una serie di indagini 
necessarie ai fini della predisposizione del 
proget to. 

La Cassa, in da t a 4 maggio 1973, h a ap­
provato tale perizia, s tabilendo che la co­
struzione dell 'acquedotto so t tomar ino sareb­
be dovuta avvenire mediante appal to con­
corso fra dit te i taliane ed estere particolar­
mente specializzate. 

Espletat i gli s tudi e le indagini di cui so­
pra, il proget to di mass ima dell 'acquedotto 
sot tomarino è stato approvato dal Consi­
glio di amministrazione della Cassa il 26 
aprile 1974, previo il relativo voto della de­
legazione speciale del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 

Sulla base idi tale proget to ed in conformi­
tà dell ' indicato voto, la Cassa nel maggio 
1974 ha indet to appal to concorso a livello 
internazionale, nominando contestualmente 
un 'apposi ta commissione pe r l 'esame delle 
offerte presenta te dalle di t te par tecipant i . 

Fra t tanto aveva preso l'avvio l'iniziativa 
del dissalatore a cura della società SIPPIC, 
che, con pare re di conformità dell'8 giugno 
1972, veniva r iconosciuto meritevole delle 
agevolazioni di cui al decre to ministeriale 
19 aprile 1972 (finanziamento a tasso agevo­
lato e contr ibuto in conto capitale). 
, La relativa pra t ica — pervenuta alla Cas­

sa t ramite l ' istituto finanziatore (Banco di 
Napoli) che aveva concesso un finanziamen-
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to di 1 mil iardo di lire — è s ta ta esaminata 
dalla Cassa medesima nel d icembre 1972, 
ma ne venne rinviata l 'approvazione per ul­
ter iori accertamenti che, successivamente ef­
fettuati ed acquisiti, hanno messo in eviden­
za, sia la legittimità dell ' intervento, che la 
validità dell ' impianto. L'approvazione ci tata 
è intervenuta nell 'agosto del 1974 con deli­
bera idei consiglio' di amministrazione della 
Cassa, delibera con cui veniva disposta la 
concessione del solo contr ibuto sugli inte­
ressi del finanziamento concesso a suo tem­
po dal Banco di Napoli. 

L'iniziativa in questione infatti, data la 
no ta e antica carenza di acqua a Capri con 
il conseguente disagio sia per la popolazio­
ne residente che per la massiccia presenza 
del turismo sopra t tu t to nel periodo estivo, 
non è da considerare come soluzione alter­
nat iva al problema dell 'acqua nell'isola, ma 
coirne possibilità d i arr icchimento delle ca­
pacità idriche e quindi in funzione integra­
tiva r ispet to al l 'acquedotto so t tomar ino . Oc­
corre ancora sottolineare che il dissalatore, 
ol tre che sosti tuire il servizio di rifornimen­
to dell ' isola a mezzo di navi cisterna, avreb­
be consenti to di avviare a soluzione il pro­
blema dell 'autonomo approvvigionamento di 
acqua potabile per l'isola idi Capri, alla qua­
le l ' impianto è in grado di appor tare un con­
t r ibuto di 80 l i t r i .a l secondo. 

In data 13 maggio 1975 il consiglio di 
amministrazione della Cassa, alla luce de­
gli elementi tecnici ed economici emersi da­
gli accer tamenti disposti, volti ad inquadra­
re in manie ra globale il p rob lema in rela­
zione ai due tipi d i intervento, ha proceduto 
ad u n nuovo approfondito esame generale 
della situazione idrica dell'isola. 

In tale circostanza è s ta to evidenziato che 
essa si pone in termini di gravità tali, per 
cui anche la possibil i tà d i ant icipare di un 
anno — rispet to all'inizio delle adduzioni 
dal cont inente mediante l 'acquedotto sotto­
mar ino — i r ifornimenti idrici di Capri e 
Anacapri con l'utilizzazione del dissalatore 
SIPPIC, costi tuisce elemento di rilievo per 
una sua positiva valutazione. 

Sono anche emerse alcune perplessi tà in 
ordine al l 'appartenenza, all 'estensione ed al­
lo stato delle reti dir iche esistenti nell'isola, 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 94 

at tua lmente in condizioni tali d a ingenera­
re dubbi circa la possibil i tà idi far fronte 
alle future maggiori .necessità e, quindi, alle 
conseguenti maggiori pressioni, nonché alla 
mancanza di una preventiva regolamentazio­
ne dei rappor t i t ra la Cassa e le amministra­
zioni comunali per i r i fornimenti ed i rim­
borsi delle relative spese. È s ta ta pu re rile­
vata la necessità che la quant i tà d 'acqua 
prodot ta o producibile dal dissalatore debba 
essere temuta presente ai fini della s t ima 
dei fabbisogni e della incidenza sulle pre­
visioni del Piano regolatore generale degli 
acquedott i . 

Di conseguenza il consiglio di ammini­
strazione della Cassa ha r i tenuto di condi­
zionare la definizione del procedimento re­
lativo all 'appalto concorso pe r l 'esecuzione 
dell 'acquedotto so t tomar ino di cui si è fat­
to cenno, ad alcuni adempiment i , t u t to ra in 
corso, quali l 'adeguamento del piano rego­
la tore generale degli acquedot t i al le nuove 
disponibilità derivanti dall ' impiego del dis­
salatore, la stipula di una convenzione con 
i Comuni in meri to al costo ed al pagamen­
to dell 'acqua, nonché l 'acquisizione, da pa r te 
dagli stessi Comuni, delle condot te d i distri­
buzione interne. 

Il Ministro del bilancio e della programmazione 
economica con l'incarico dì Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno 

ANDREOTTI 

13 se t tembre 1975 

FILETTI. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Ritenuto: 

che a distanza di 4 anni dall 'eruzione 
dell 'Etna che, nel 1971, distrusse ubertosi vi­
gneti e frutteti nei comuni di Milo e Sant'Al­
fio, non sono stati risarciti i notevoli danni 
subiti da numerosi agricoltori e coltivatori 
diretti; 

che le popolazioni della zona sono gra­
vemente deluse ed indignate per il manca to 
intervento dello Stato, solennemente e per­
sonalmente assicurato all 'epoca dall 'allora 

| Presidente del Consiglio dei ministr i , onore-
j vole Emilio Colombo; 
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che il r i sarc imento dei danni non può 
avvenire mediante le inidonee provvidenze 
previste per le alluvioni e per le calamità in 
genere, at tesa la diversità part icolare del fe­
nomeno dell 'eruzione; 

che ci si t rova nell ' impossibilità prati­
ca e tecnica di r i s t ru t tu ra re i terreni copert i 
dalla lava, onde occorre uno specifico ed 
adeguato provvedimento legislativo del Go­
verno che valga ad assicurare realmente ai 
danneggiati indennizzi congrui e non più rin­
viabili, 

l ' interrogante chiede di conoscere: 
1) motivi per i quali, a distanza d i 4 

anni, non si è provveduto a corr ispondere 
congrui indennizzi agli agricoltori ed ai col­
t ivatori dirett i danneggiati dall 'eruzione del­
l 'Etna che, nel 1971, distrusse ubertosi vigne­
ti e frutteti nei comuni di Milo e 
Sant'Alfio; 

2) se e quali adeguati e non più rinvia­
bili provvedimenti il Governo intenda adot­
tare per mantenere impegni solennemente 
assunti all 'epoca dell 'eruzione nei confronti 
delle popolazioni gravemente colpite. 

(4-4238) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, sulla base 
delle propos te formulate dal la regione Si­
cilia ai sensi dell 'articolo 13, let tera e), del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 11, ha emesso, di concer to 
con il Dicastero del tesoro, il decreto 5 ot­
tobre 1971, pubbl icato nel supplemento or­
dinario della Gazzetta Ufficiale n. 10 del 13 
gennaio 1972, con il quale è s t a to riconosciu­
to il cara t te re eccezionale dell 'eruzione del­
l 'Etna, verificatasi nel periodo aprile-giugno 
1971 e sono state, altresì, delimitate le zo­
ne agrarie della provincia di Catania dan­
neggiate, ivi comprese alcune località dei 
comuni segnalati dalla signoria vostra ono­
revole, ai fini della concessione delle prov­
videnze previste dagli articoli 4, p r imo com­
ma, e 5 della legge 25 maggio 1970, nume­
ro 364, isti tutiva del fondo d i solidarietà na­
zionale in agricoltura. 

Per consentire alla regione Sicilia la con­
cessione delle anzidette provvidenze a favo­
re degli agricoltori aventi titolo, sono stati 
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assegnati, alla regione stessa, sin dal mag­
gio 1972, i fondi al l 'uopo occorrenti . 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

15 se t tembre 1975 

FORMA, TANGA, COPPOLA, LIMONI, 
BERTOLA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere <— an­
che in relazione a recenti notizie di s tampa 
— quali ragioni inducano ad una drastica 
riduzione dei servizi televisivi per il Giro 
ciclistico d'Italia ed all 'esclusione di tra­
smissioni in diret ta delle fasi di tale impor­
tante corsa, e ciò sia in considerazione del 
vivo interesse che la manifestazione suscita, 
specie fra i giovani, sia nel confronto con più 
diffusi servizi su avvenimenti di valore spor­
tivo ed agonistico assai discusso e certo 
meno sentiti dalle masse popolari . 

(4 - 4254) 

RISPOSTA. — Si comunica Che nessuna ri­
duzione è s ta ta a t tua ta nei servizi giorna­
listici televisivi sul Giro d'Italia, o rmai con­
clusosi, anche se non sono s ta te effettuate 
t rasmissioni in diret ta. 

La concessionaria RAI ha fatto, in propo­
sito, rilevare che, p ropr io in considerazione 
dell ' interesse di vaste masse popolar i per la 
manifestazione sport iva di cui t ra t tas i , sono 
stat i quot id ianamente m a n d a t i in onda « in 
differita » — ossia in ore di maggiore ascol­
to — riassunt i delle singole tappe che mo­
stravano le fasi più salienti della corsa, ar­
ricchite spesso con interventi (dei protago­
nisti. 

Si soggiunge ohe, in base alla recente leg­
ge 14 aprile 1975, n. 103, la ma te r i a della 
programmazione radiotelevisiva r ient ra nel­
la specifica competenza della Commissione 
par lamentare per l'indirizzo generale e la vi­
gilanza dei servizi radiotelevisivi. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

19 se t tembre 1975 
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FORMA, ZANON, CIFARELLI, BRUGGER, 
BERTOLA, DERIU, ZACCARI, PALA, TOGNI, 
GAUDIO, SANTALCO, PACINI, LEGGIERI, 
SALERNO, MAZZEI. — Al Ministro dei 
ti asporti. — Gli interroganti chiedono di 
conoscere i motivi del /disservizio che si 
manifesta nelle prenotazioni per i voli 
« Alitalia » da Roma: alla difficoltà di otte­
nere la comunicazione telefonica, si aggiun­
gono, infatti, lunghe attese prima che venga 
data risposta, quando gli uffici sono final­
mente in linea. 

Desiderano, inoltre, essere informati circa 
le misure che saranno prese per evitare le 
gravose perdite di tempo che tale disfunzio­
ne dei servizi « Alitalia » reca ad uffici pub­
blici ed a privati e per ottenere un funzio­
namento meno scoraggiante di detto impor­
tante assetto dell'organizzazione dei traspor­
ti e del turismo nazionale. 

(4 - 4482) 

RISPOSTA. — Nel fornire chiarimenti su­
gli inconvenienti lamentati nel servizio pre­
notazioni, la compagnia Alitalia ha rappre­
sentato che nei centri prenotazioni si veri­
ficano inconvenienti dovuti al fatto che tali 
centri, essendo sistemi ad alto livello di 
automazione, presentano caratteristiche am­
bientali che causano nella prima fase di 
attuazione del servizio un minor rendimen­
to negli addetti. 

Inoltre, 1'Alitalia ha messo in evidenza la 
concomitanza del fenomeno con la conflit­
tualità esistente per il rinnovo del contratto 
di lavoro, nella quale si sono inserite forme 
spontanee, atipiche ad inusitate di lotta, co­
me il taglio dei fili delle cuffie di ascolto, il 
dare ai clienti risposte poco riguardose, lo 
invito a rivolgersi ad altre compagnie, ecce­
tera. 

Di fronte a tali manifestazioni, che pur 
non si inquadrano nelle agitazioni sindacali 
normali e legittime, la compagnia non ha 
la possibilità, in base alla nota legislazione 
vigente, di operare controlli sull'attività te­
lefonica del personale addetto al servizio e 
quindi di adottare provvedimenti nei con­
fronti dei responsabili. 

La società Alitalia ha fatto presente che, 
per ottenere un maggior rendimento ed una 
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maggiore responsabilizzazione del personale 
addetto al proprio centro prenotazioni, sta 
attuando una serie di provvedimenti, tra i 
quali il trasferimento in altri settori della 
azienda degli addetti più anziani che dimo­
strano minore adattabilità ad un lavoro 
meccanizzato ed organizzato con i moderni 
sistemi di automazione, Il rinnovo degli am­
bienti di lavoro per mettere il personale in 
condizioni di operare con maggiore stimolo 
ed efficienza, la suddivisione del centro in. 
piti settori in modo da favorire la responsa­
bilizzazione del personale. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

25 settembre 1975 

FRANCO. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere se il procuratore della Re­
pubblica di Reggio Calabria, in ossequio alle 
leggi vigenti e come da suo preciso dovere, 
abbia provveduto ad iniziare procedimento 
penale a carico delia Commissione incarichi 
e supplenze presso il Provveditorato agli stu­
di di Reggio Calabria — presieduta dal presi­
de Crea, coadiuvato dai funzionari del Prov­
veditorato dottor Giovanni Parisi e dottor 
Cataldo Ferretti — per gli arbìtri operati, in 
palese violazione di norme (e di certo dettati 
da interesse di parte), il 10 ottobre 1974, nel 
corso dell'assegnazione delle cattedre per l'in­
segnamento di lettere nella scuola media. 

Nel corso della predetta scandalosa gio­
stra delle nomine si sono verificati fatti incre­
dibili, come, ad esempio, rassegnazione di 
cattedre, a Reggio Calabria, ad insegnanti oc­
cupanti un posto in graduatoria tra il 260° 
ed il 300° e la nomina, invece, in scuole di­
stanti da Reggio circa 100 chilometri — qua­
li quelle di Cinquefrondi, Ciminà> San Pietro 
di Caridà — a docenti risultanti in graduato­
ria tra i posti che vanno dal 200° al 250°. 

Le assegnazioni di favore salteranno, forse, 
perchè, a fronte della decisa reazione della 
massa di insegnanti interessati alle nomine 
ed a seguito dell'intervento delle organizza­
zioni sindacali operanti nel campo della scuo­
la, si è provveduto ali'annullamento delle no­
mine procedendo ex novo a tutte le assegna-
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zioni; resta, parò, razione compiuta che va 
perseguita penalmente e con la dovuta deci­
sione — soprattutto nei confronti dei poco 
scrupolosi funzionari del Provveditorato agli 
studi, i quali nella Commissione adempiono 
al ruolo di garanti dell'imparzialità, nel ri­
spetto' 'delle norme vigenti — anche al fine 
di evitare finalmente per l'avvenire lo scan­
daloso favoritismo di interessata natura 
clientelare che, ogni anno, amaramente si 
deve registrare nel corso di dette delicate 
operazioni riguardanti l'agitato mondo della 
scuola. 

(4 - 3686) 

RISPOSTA. — Secondo le notizie pervenu­
te sul contenuto dell'interrogazione dalla 
procura generale presso la corte d'appello 
di Catanzaro risulta che il pretore di Reg­
gio Calabria sta conducendo sui presunti 
illeciti commessi da funzionari del provve­
ditorato agli studi di Reggio Calabria varie 
inchieste giudiziarie tutte riguardanti il rea­
to di cui all'articolo 323 del codice penale 
(abuso di ufficio). 

In particolare sono in corso i seguenti 
procedimenti: 

1) procedimento n. 1343/74 R.G. contro 
tutti i membri della Commissione incarichi 
e supplenze e della Commissione ricorsi per 
l'anno 1973-74; 

2) procedimento n. 417/74 R.G. contro 
l'ex provveditore agli studi di Reggio Cala­
bria Noschese, contro l'ex vice provveditore 
Malara e contro il preside ed il consiglio 
di amministrazione dell'ITI di Reggio Ca­
labria; 

3) Procedimento n. 654/74 R.G. contro 
la Commissione incarichi per l'anno 1973-
1974; 

4) procedimento n. 2267/74 R.G. rela­
tivo ad una denuncia per Illeciti commessi 
al provveditorato agli studi di Reggio Ca­
labria e all'Istituto professionale « Enrico 
Fermi »; 

5) pro-cedimento n. 2816/73 R.G. contro 
il provveditore agli studi di Reggio Cala­
bria; 

6) procedimento n. 3168/73 R.G. contro 
la Commissione incarichi e supplenze per 
l'anno 1973-1974; 

7) procedimento n. 4358/73 R.G. contro 
la Commissione incarichi e supplenze per 
l'anno 1973-1974; 

8) procedimento n. 2827/73 R.G. contro 
la Commissione incarichi e supplenze per 
l'anno 1973-1974; 

9) procedimento n. 1544/71 R.G. contro 
l'ex vice provveditore Malara ed il presiden­
te della Commissione incarichi e supplenze 
Crea Giuseppe. 

Sempre secondo le informazioni fornite 
dalla procura generale, per tutti i menzio­
nati procedimenti sono state svolte appro­
fondite indagini di polizia giudiziaria, ope­
rando il sequestro della documentazione uti­
le alle indagini stesse e, per quanto riguarda 
il secondo ed ultimo procedimento, sono 
già stati emessi mandati di comparizione. I 
procedimenti IMI. 3 e 4 sono stati archiviati 
a norma dell'articolo 74 del codice di proce­
dura penale. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

6 ottobre 1975 

GADALETA, MARI, CALIA, BORRACCI-
NO. — Ai Ministri di grazia e giustizia, del 
lavoro e della previdenza sociale, della pub­
blica istruzione e della sanità. — Premesso: 

che il pretore di Andria, dottor Angelo 
Bracciodieta, con decreto del 20 settembre 
1974, nella procedura ex articolo 28 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300, promossa dal­
le Camere del lavoro-CGIL di Bari e di An­
dria contro l'Isitituto medico^psico^edagogi-
co per minori handicappati « Casa dei piccali 
A. Quarto Di Palo », ha ordinato al rappre­
sentante legale di quest'ultimo: 

la cessazione di ogni comportamento anti­
sindacale e la conseguente riapertura dello 
Istituto, con la riassunzione di tutti i di­
pendenti licenziati; 

la ripresa del pubblico servizio scolastico 
e di assistenza mediconpsico-fisica dei minori 
handicappati, illecitamente interrotto ad on­
ta di una precisa convenzione, stipulata con 
il Provveditorato agli studi di Bari, valida 
fino al 30 settembre 1975, perchè non disdet­
tata entro il 30 giugno 1974; 
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l'immediata cessazione dei comportamen­
ti dannosi alla salute psico-fisica dei minori 
assistiti, assicurando agli stessi la sommini­
strazione di vitto idoneo, nonché l'astensione 
da ogni mezzo cosiddetto « di correzione fi­
sica », fornendo ai minori tutti i servizi pre­
visti dalle leggi vigenti e dalle esistenti con­
venzioni; 

che, in data 25 settembre 1974, un magi­
strato del Tribunale di Trani, su ricorso pro­
posto dai Padri Trinitari a mezzo dei loro 
difensori, ha revocato provvisoriamente la 
esecutività del decreto del pretore di An­
dria del 20 settembre 1974, mentre solo con 
motivata sentenza del Tribunale poteva esse­
re revocata l'esecutività del decreto stesso; 

ohe tale decisione può incoraggiare i Pa­
dri Trinitari — ai quali, peraltro, è affidata 
la gestione di altri istituti analoghi in diver­
se provinoie meridionali — a continuare con 
i metodi di correzione fisica, con la sommi­
nistrazione di vitto non idoneo e, comunque, 
differenziato fra minori e religiosi, con la for­
nitura del servizio scolastico senza il perso­
nale previsto dalle convenzioni esistenti e, 
comunque, con un tipo di conduzione dell'I­
stituto quale è emersa nell'istruttoria del 
processo e che ha trovato la sua sanzione nel 
decreto pretorile; 

che altro provvedimento di sospensione 
di esecutività era stato recentemente adot­
tato, dal presidente del Tribunale di Trani, 
nei confronti di un altro decreto in base al­
l'articolo 28 dello statuto dei diritti dei lavo­
ratori in una procedura proposta dalla CISL, 

tutto quanto innanzi premesso, gli interro­
ganti chiedono di conoscere: 

se i Ministri interrogati non ravvisano 
in detti comportamenti un pericolo per la 
giusta applicazione dello statuto dei diritti 
dei lavoratori, che rappresenta una delle più 
efficaci e prestigiose conquiste legislative 
ottenute dalla classe lavoratrice negli ultimi 
tempi, nonostante il fallimento del tentativo 
proposto davanti alla Corte costituzionale 
che, recentemente, ha riaffermato la legit­
timità dello statuto dei diritti dei lavoratori 
ohe ormai è legge dello Stato e, che, pertan­
to deve essere applicato; 
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le ragioni per le quali non sono stati 
ancora accertati i fatti, certamente costituen­
ti reato, emersi in sede di istruttoria nella 
procedura contro l'istituto « Quarto di Palo » 
(come, ad esempio, l'interruzione del pub­
blico servizio scolastico e di assistenza me­
dico-psico-pedagogica), fatti di cui la stam­
pa, locale e nazionale, ha dato ampia noti­
zia e per i quali il pretore di Andria ha di­
sposto la trasmissione degli atti alla Pro­
cura della Repubblica di Trani; 

se non ritengono di ravvisare, nel com­
portamento tenuto dall'Ordine dei Trinitari 
contro il pretore di Andria, un tentativo di 
usare violenza ad un rappresentante dell'Or­
dine giudiziario per impedirne o, comunque, 
turbarne l'attività, dato che la comunicazione 
di aver denunziato il pretore alla Procura 
della Repubblica di Roma non fu seguita da 
istanza di ricusazione e, pertanto, in quelle 
condizioni, poteva avere lo scopo di intimi­
dire il magistrato nell'esercizio delle sue 
funzioni; 

quali iniziative si intendono intrapren­
dere per salvaguardare, in ogni sede e con­
tro qualsiasi attacco, la giusta applicazione 
di una legge dello Stato, quale lo statuto dei 
diritti dei lavoratori. 

(4-3661) 

RISPOSTA. — Secondo le notizie pervenute, 
sul contenuto della interrogazione, dalla 
Presidenza della corte d'appello di Bari, si 
rileva che nel caso segnalato si è in pre­
senza di provvedimenti adottati da magi­
strati nell'esercizio delle specifiche funzio­
ni loro affidate dalla legge. 

Pertanto in questa sede ogni eventuale 
intromissione o espressione di giudizio su 
tali provvedimenti costituirebbe una inde­
bita ingerenza nell'esercizio di una attività 
giurisdizionale. Si aggiunge che eventuali 
violazioni di legge riscontrabili nella specie 
potranno essere accertate e corrette nella 
competente sede giurisdizionale. 

Ciò premesso si informa, per quanto ri­
guarda il decreto 20 settembre 1974 del pre­
tore di Andria pronunziato su ricorso degli 
organismi locali delle associazioni sindacali 
in base all'articolo. 28 dello Statuto dei la-
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voratori in danno della Casa dei Piccoli 
« Quarto di' Palo » dell'Ordine degli Scalzi 
della SS. Trinità, «che tale decreto, il quale 
conteneva alcune prescrizioni nei riguardi 
del predetto Istituto, veniva dichiarato non 
eseguibile con successivo decreto 25 settem­
bre 1974 del Presidente del tribunale di Tra­
ni, su ricorso 'dell'Ordine degli Scalzi della 
SS. Trinità, avendo il magistrato ritenuto 
che il decreto medesimo non potesse essere 
rilasciato in forma esecutiva poiché carente 
di motivazione, a norma del menzionato ar­
ticolo 28 dello Statuto dei lavoratori. 

Il giudice istruttore della causa di merito, 
con ordinanza del 16 ottobre 1974, revocava 
il suaccennato decreto 25 settembre 1974 del 
Presidente del tribunale di Trani e, dopo 
tale ordinanza, la CGIL di Bari e dì Andria 
si è costituita in giudizio; il seguito della 
causa è stato rinviato ad altra data, su ri­
chiesta di parte, per le controdeduzioni. 

Circa la seconda parte della interrogazio­
ne (accertamento di reati nel corso della 
procedura istruttoria contro l'Istituto psico­
pedagogico « Quarto di Palo »), si informa, 
sempre secondo le notizie pervenute dalla 
Presidenza della corte d'appello di Bari, che 
in data 27 agosto 1975 alcuni senatori in­
formavano a mezzo telegramma il pretore 
di Andria che i Padri trinitari avevano sop­
presso l'internato dell'Istituto psico-pedago­
gico « Quarto di Palo », del quale avevano 
la gestione, lasciando senza assistenza I 120 
handicappati e senza posto di lavoro oltre 
40 dipendenti. Riferivano, altresì, che ai pic­
coli ricoverati, sottoposti a vessazioni di 
ogni genere, non era stato somministrato il 
vitto nella misura e nella qualità rispondenti 
alle tabelle fissate dal medico provinciale 
per gli assistiti dal Ministero della sanità. 

Nel corso delle indagini sollecitamente 
espletate dal pretore per la sua qualità di 
giudice tutelare e perchè competente per 
la violazione dell'articolo 28 della legge sul­
lo Statuto dei lavoratori, restava accertato 
ohe il padre Avena Giuseppe aveva percosso 
tre bambini in maniera da cagionare loro 
delle lesioni, lasciando per di più in altra 
circostanza un gruppi di bambini per puni­
zione all'esterno dell'Istituto nelle ore not­
turne. 
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Inoltre, secondo quanto riferito da Le-
noci Nicola, funzionario presso il provvedi­
torato agli studi di Bari, la chiusura dell'in-, 
ternato prima del 30 settembre 1974 doveva 
considerarsi arbitraria, in quanto in contra­
sto con la convenzione intercorsa col prov­
veditorato stesso. 

L'assistente sociale Lattanzi Maria lamen­
tava, poi, che nel corso di una ispezione 
aveva constatato che il vitto somministrato 
ai bambini dall'ENAOLI era inferiore per 
qualità e quantità a quello previsto dalle 
tabelle fissate da tale ente, nonostante che 
per ogni ricoverato venisse corrisposta la 
somma di lire 7.000 maggiorata da sovven­
zioni varie in natura ed in denaro da parte 
dell'Ali, dai Ministeri della pubblica istru­
zione e del lavoro, da enti locali e dalle 
Lotterie nazionali. 

La procura della Repubblica presso il tri­
bunale di Trani, cui veniva trasmessa dal 
pretore copia degli atti per quanto penal­
mente rilevante, procede contro Marehion-
ni Isaia e Navarra Orlando, rispettivamente 
Generale e Provinciale dell'Ordine dei Tri­
nitari in ordine al reato di cui all'articolo 
340 del codice penale; a carico di Avena Giu­
seppe in ordine ai reati di cui agli articoli 
571 e 572 del codice penale nonché contro 
Ricciardelli Benito, perchè indiziato dei rea­
ti idi cui agli articoli 81, primo e secondo 
capoverso, 640, 646 e 61 n. 9 .del codice pe­
nale. 

È stato altresì riferito al presidente della 
corte di appello che soltanto di recente è 
stato possibile completare la trasmissione 
delle comunicazioni giudiziarie agli imputa­
ti ed alle parti lese, data la complessità del­
le indagini che si sono rese necessarie per 
identificarli e rintracciarli e, pertanto, in 
data 6 dicembre 1974, il procuratore della 
Repubblica di Trani ha richiesto al giudice 
istruttore di detta città il prosieguo della 
istruttoria con il rito formale. 

Per quanto infine concerne la denunzia 
sporta dai Padri Trinitari al procuratore 
della Repubblica di Roma contro il dottor 
Angelo Braceiodieta — pretore in Andria — 
e trasmessa dalla procura della Repubblica 
di Trani alla corte di cassazione ai sensi 
dell'articolo 60 del codice di procedura pe-
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naie, il presidente della corte d'appello di 
Bari ha espresso l'avviso ohe non sembra 
Che in essa possa r iwi sa r s i u n atteggiamen­

to int imidator io nei confronti del pre tore 
di Andria, essendosi i denunzianti l imitati a 
manifestare la loro disapprovazione per la 
maniera con cui sarebbe s ta to condot to dal 
prede t to (magistrato il dibat t imento nella 
procedura per violazione dello Sta tu to dei 
lavoratori promosso dalla Camera del lavo­

r o CGIL di Bari e di Andria cont ro l 'Istitu­

to psico­pedagogico « Quarto di Palo ». 
Ogni decisione in meri to è, comunque, ri­

servata all 'autori tà giudiziaria, alla quale sa­

rà r imesso il relativo procedimento penale 
dalla Suprema corte idi cassazione. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

4 ot tobre 1975 

MURMURA. — Al Ministro del tesoro. — 
Per conoscere quale fondamento abbiano le 
notizie di s tampa circa considerevoli depo­

siti bancari all 'estero delle organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL ed UIL e per sapere 
se tali trasferimenti di valuta siano avve­

nuti nel rispetto delle leggi. 
(4 ­ 4397) 

RISPOSTA. — L'Ufficio i taliano dei cambi 
— oppor tunamente interpellato — ha reso 
noto che non r isul ta che le organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL siano state auto­

rizzate ad in t ra t tenere all 'estero cont i in 
valuta o comunque a trasferirvi valuta,, né 
che a carico delle organizzazioni suddette 
esistano procedimenti in corso per violazio­

ne delle norme in vigore. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
MAZZARRINO 

3 ot tobre 1975 

PINNA. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere: 

se sia a conoscenza della completa, to­

tale impraticabili tà della strada denominata 
« Is Pontigheddus a s'Arziara », in agro del 

comune di Cabras, in provincia di Oristano, 
della quale si servono, necessariamente, tut­

ti i contadini che si recano per questioni 
di lavoro nella penisola del Sinis; 

se, t ra t tandosi di una strada obbligata, 
non ritenga urgente ed oppor tuno ■— pro­

prio in considerazione ■dell'importanza di 
detta via di comunicazione — un suo inter­

vento, d'intesa con la Regione sarda, onde 
garantire ai contadini di quell ' importantis­

simo centro la possibilità di eseguire i la­

vori nel comparto agricolo, il più impor tante 
per quella popolazione. 

(4­4275) 

RISPOSTA. — Il competente Assessorato 
all 'agricoltura e foreste della regione sarda, 
interessato in meri to t r ami t e la rappresen­

tanza del Governo nella regione stessa, ha 
comunicato che pot rà intervenire favore­

volmente per la sistemazione della s t rada 
indicata dalla signoria vost ra onorevole, uni­

camente su formale r ichiesta rivolta in tal 
senso dagli utent i della medesima, costitui­

tisi in consorzio ai sensi del decreto legisla­

tivo 1° set tembre 1918, n. 1446. 
La legge regionale 29 novembre 1961, nu­

mero 14, infatti, che contempla part icolar i 
agevolazioni per la manutenzione ordinaria 
della viabilità rurale, prevede la concessio­

ne ai consorzi interessati di un contr ibuto 
pari al 50 per canto della spesa r i tenuta ne­

cessaria per il r ipr is t ino della carreggiata 
e delle opere complementar i . 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

15 set tembre 1975 

PINNA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere se non ritenga oppor tuno interporre 
i suoi buoni uffici in favore del signor Sanna 
Antonio' Francesco, abitante in via Colombo 
n. 3, a Mores, in provincia di Sassari, al qua­

le, nonostante la disposizione dell 'assessore 
al lavoro ed alla pubblica istruzione della Re­

gione autonoma della Sardegna (lettera del 
24 giugno 1975, prot . n. 01159), che accredi­

ta all'ECA di Mores i fondi relativi alla de­

funta Mulas Maria Ignazia, non si vuole cor­
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rispondere quanto di sua legittima perti­

nenza. 
Si chiede, pertanto, quali provvedimenti 

intenda assumere il Ministro nei confronti 
di quell'ente affinchè sia liquidato quanto è 
dovuto all'interessato. 

(4 ­ 4497) 

RISPOSTA. — Con lettera del 24 giugno 
scorso, l'Asessorato al lavoro ed alla pub­

blica istruzione della regione sarda dava 
disposizione all'ECA di Moras perchè i ra­

tei dell'assegno regionale per vecchi senza 
pensione, maturati a favore della defunta 
Mulas Maria Grazia dal gennaio 1974 al feb­

braio 1975, data del decesso, venissero cor­

risposti al coniuge Sanna Antonio Francesco. 
Ricevuta la citata lettera il 2 luglio, il suc­

cessivo giorno 8 il comitato dall'ECA deli­

berava idi liquidare la somma al Sanna, ed 
in data 14 luglio veniva emesso il relativo 
mandato in favore del predetto, che lo ha 
poi riscosso il 23 luglio. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

15 settembre 1975 

POERIO. — Al Ministro di grazia e giu­

stizia. — Per sapere se non intenda rispon­

dere positivamente alla richiesta di aumen­

to ■dell'organico del Tribunale di Crotone, il 
quale non è in grado di far fronte alile au­

mentate pendenze, dovute sia all'incremento 
della litigiosità che a quello della crimina­

lità, nonché alle modifiche apportate alle va­

rie competenze con i recenti provvedimenti 
legislativi che hanno attribuito alla compe­

tenza del Tribunale gran numero di reati già 
di competenza della Pretura e della Corte 
d'assise. 

Per quanto è dato sapere, è stato più vol­

te sollecitato il Ministero perchè si attrez­

zino gli uffici giudiziari di Crotone e del cir­

condario con adeguate unità lavorative, au­

mentando la pianta organica dei magistrati 
da 5 a 8 unità e quella del personale di can­

celleria e di dattilografia da 12 a 16 unità. 
Soprattutto carente è il personale di cancel­

leria e di dattilografia per la mancanza di 4 
unità sulle 12 previste dalla pianta organica. 

Tale stato di cose pregiudica il pieno fun­

zionamento di detto Tribunale e danneggia 
gravemente l'amministrazione dalla giustizia 
nel circondario di competenza del Tribunale 
di Crotone, con gravi conseguenze per quel­

le popolazioni che attendono che giustizia 
venga fatta. 

L'interrogante chiede risposta urgente, at­

ta a soddisfare le attese legittime dei magi­

strati, che prestano la loro diuturna attivi­

tà con impegno e dedizione, nonché del Foro 
di Crotone e delle popolazioni del circon­

dario. 
(4 ­ 4470) 

RISPOSTA. — In ordine alla richiesta di 
aumento delle piante organiche del personale 
del (tribunale di Crotone, si fa presente che 
l'attuale situazione di tutti gli organici non 
consente tale aumento, il quale comporte­

rebbe, d'altronde, la riduzione ideile piante 
organiche di altri uffici giudiziari non meno 
oberati di lavoro e 'careniti di personale. 

Pertanto la situazione del tribunale di che 
trattasi non può essere esaminata, isolata­

mente, ma nel contesto di una revisione de­

gli organici di tutti gli uffici 'giudiziari, in 
cui una valutazione armonica e globale del­

le esigenze degli uffici stessi potrà essere 
attuata con la necessaria obiettività. 

La pianta organica attuale del tribunale di 
Crotone prevede un organico di cinque ma­

gistrati, quattro funzionari di cancelleria, 
due segretari e sei coadiutori dattilografi. 
Allo stato risultano' scoperti un posto di se­

gretario e tre posti di coadiutore dattilogra­

fo ed, in entrambi i casi, potrà provvedersi, 
coimpatibiilimente con le eventuali maggioiri 
esigenze di altri uffici, con i vincitori dei 
rispettivi concorsi in fase idi espletamento. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

4 ottobre 1975 

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCARPI­

NO. — Al Presidente del Consiglio dei mini­

stri. — Per conoscere i provvedimenti che il 
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Governo intende adottare per venire incontro 
alle popolazioni della Calabria colpite, anco­
ra una volta, dalle avversità atmosferiche di 
fine anno 1974. 

La nuova calamità ha colpito le popolazio­
ni calabresi con durezza e drammaticità: 11 
morti, danni alle colture, ai raccolti, agli im­
pianti, che significano nuovi ostacoli allo svi­
luppo' economico e 'sociale della regione. Nuo­
vi danni e nuove ferite che si aggiungono a 
quelli prodotti dagli eventi calamitosi del 
dicembre 1972 e del gennaio-febbraio 1973, 
ohe ancora attendono gli interventi riparato­
ri previsti dalla legge strappata dalla lotta 
unitaria delle popolazioni calabresi e sici­
liane. 

Il maltempo degli scorsi giorni risolleva 
con crudezza problemi vecchi e nuovi per la 
Calabria e reclama una urgente risposta ca­
pace idi ridare fiducia e speranza a quanti so­
no stati colpiti nei loro averi e nello sforzo 
di portare un contributo' ai rinnovamento 
dell'agricoltura e, quindi, alla produzione di 
base dell'economia della regione. 

(4 - 3852) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, facen­
do presente, per quanto di competenza, che 
questo Ministero ha emesso, di concerto con 
quello del tesoro, il decreto 22 gennaio 1975, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 69 del 
12 marzo successivo, con il quale è stato ri­
conosciuto il carattere eccezionalle delle av­
versità atmosferiche verificatesi il 30 e il 
31 dicembre dello scorso anno nelle provin­
ce di Cosenza e Catanzaro, ai fini dell'ap­
plicazione delle provvidenze -di pronto inter­
vento, e creditizie, previste dagli articoli 3 
e 7 della legge 25 maggio 1970, n. 364. 

Inoltre, sulla base delle proposte formula­
te dalla regione Calabria ex articolo 13, 
lettera e) del decreto del Presidente del­
la Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, è sta­
to emesso il decreto interministeriale 16 
aprile 1975, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 134 del 23 maggio successivo, con 
il quale sono state delimitate le zone della 
provincia di Catanzaro danneggiate dal pre­
detto evento calamitoso, ai fini dell'appli-
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eazione delle provvidenze contributive per 
il ripristino delle strutture fondiarie e delle 
scorte, nonché contributive e contributivo-
oreditizie per la ricostituzione dei capitali di 
conduzione, previste dagli articoli 4 e 5 del­
la citata legge. 

Con lo stesso decreto sono state delimita­
te anche le zone agrarie della provincia di 
Cosenza inelle quali possono trovare appli­
cazione le provvidenze contributive per il 
ripristino delle strutture fondiarie e ideile 
scorte previste dall'articolo 4 della ripetu­
ta legge. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

15 settembre 1975 

SGHERRI, DEL PACE, MARSELLI, MA-
DERCHI. — Ai Ministri dei trasporti e della 
difesa. — Molti mesi sono già passati senza 
che, da parte dei Dicasteri dei quali sono ti­
tolari i Ministri interrogati, sia stata manife­
stata ufficialmente alcuna decisione relativa 
sia al potenziamento ed ammodernamento 
della linea Firenze-Pisa, per i cui lavori esi-

I ste lo stanziamento, che all'eliminazione dei 
! dncoli militari in atto per l'aeroporto di 
I San Giusto di Pisa. 
| Tutto ciò è particolarmente grave e disat-
| tende gli impegni presi a suo tempo dai Mi-
I nisteri stessi in occasione della decisione 
! adottata dal Parlamento di rinunciare, per 

i noti e giustificati motivi, alla costruzione di 
un nuovo aeroporto a San Giorgio a Colonica 
(Firenze), ed è doveroso sottolineare come 
tale situazione rechi un grave ed insoppor­
tabile danno all'economia di Firenze e della 

; Toscana, nonché allo sviluppo organico del 
| suo territorio. 
I Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa­

pere: 
a quale stadio si trovano le decisioni per 

le questioni suesposte; 
quali misure si intendono prendere per 

garantirne una rapida definizione ed attua-
I zione; 

se i Ministri interrogati non ritengono 
necessario, a tale scopo, un sollecito incon­
tro con i parlamentari fiorentini, la Regione 
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Toscana, gli Enti locali interessati e le or­
ganizzazioni sindacali dei ferrovieri. 

(4 - 4053) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro della difesa. Per il potenzia­
mento ed ammodernamento della linea Fi­
renze-Pisa d'Azienda ferroviaria ha allo' stu­
dio la rettifica dal tracciato fra le stazioni 
di Signa e Mon tempo per eliminare le anse 
della Gionfolina. 

Sono in corso di ultimazione I relativi ri­
lievi aerofotogramimetrici e sondaggi geo­
gnostici, necessari per la scelta del traccia­
to più idoneo dal <punto di vista tecnico-eco­
nomico e dei quali è prevista l'ultimazione 
nei prossimo' mese di ottobre. 

Solo dopo il completamento delle suddet­
te indagini, l'esame e l'elaborazione dei re­
lativi risultati sarà possibile procedere alla 
stesura del progetto esecutivo ed iniziare 
quindi una prima fase dei lavori, che richie­
deranno comunque diversi anni, essendo il 
tracciato previsto prevalentemente in gal­
leria. 

Inoltre l'Azienda ferroviaria ha già 'ap­
prontato un progetto per l'allacciamento fer­
roviario in superficie della stazione di Pisa-
centrale con l'aeroporto « Galileo Galilei ». 
Tale progetto deve, peraltro, essere coordi­
nato con lo studio di sistemazione del sud­
detto aeroporto. 

Si rande noto> parò che la somma di 8 
miliardi, destinati dalla legge 9 agosto 1974, 
n. 369 al collegamento ferroviario fra Firen­
ze e l'aeroporto, non sarà sufficiente per la 
completa realizzazione dei due suddetti in­
terventi (rettifica della Firenze-Pisa ed al­
lacciamento dall'aeroporto), il cui costo to­
tale, non inferiore a 20 miliardi, potrà es­
sere precisato solo dopo l'ultimazione del­
la progettazione. Come è altresì noto, nello 
schema di programma d'impiego dello stan­
ziamento di 2.000 miliardi, di cui la legge 
il. 377 del 1974, predisposto' dall'Azienda fer­
roviaria sulla base delle numerose e più ur­
genti esigenze da soddisfare con assoluta 
priorità sull'intera rete, non è stato possi­
bile prevedere alcuno stanziamento per il fi­
nanziamento dalla aliquota della suddetta 
spesa eccedente gli 8 miliardi devoluti a fa­

vore dell'opera in parola dalla legge n. 369 
del 1974. Tuttavia si conta di eseguire una 
prima fase dei ripetuti lavori utilizzando la 
suddetta somma di 8 miliardi, fermo restan­
do che il completamento dall'opera potrà es­
sere incluso nel piano poliennale, che il Mi­
nistero dei trasporti 'dovrà sottoporre al Par­
lamento entro la fine del 1976. 

In merito ai vincoli militari in atto per 
l'aeroporto di Pisa si fa presente che detti 
vincoli non sono stati eliminati in quanto 
essendo l'aeroporto militare aperto al traf­
fico aareo civile, come imolti altri aeroporti 
italiani, il traffico militare ha la preceden­
za su quello civile. 

iD'altra parte sull'aeroporto' in parola svol­
gono regolare attività le società di naviga­
zione aerea ATI, ITAVIA, ALISARDA e BEA. 
Per agevolare l'economìa ed il turismo del­
la regione, sono stati anche consentiti sca­
li per voli charter ed aerotaxi. Ovviamente, 
data la natura deHinfirastruttura e la sua 
primaria destinazione a soddisfare le esigen­
ze della difesa, si sono resi necessari alcuni 
vincoli all'utilizzazione dell'aeroporto in cau­
sa da parte dell'aviazione commerciale. Tali 
vincoli sì configurano in due scali per ogni 
ora con addensamento di quattro in ore non 
consecutive, nei giorni da lunedì a venerdì 
dalle ore 8 alle ore 16 e dàlie ore 19 alle 
ore 23; nessuna limitazione viene invece pra­
ticata nelle rimanenti fasce orarie .giornalie­
re, il sabato, la domenica e le rimanenti 
festività nazionali. 

Trattandosi di aeroporto NATO sussisto­
no inoltre limitazioni per l'iutilizzazione del­
lo scalo da parte di vettori idi paesi esteri. 

Si assicura infine che par problemi di 
reciproco interesse si mantengono sempre 
contatti con regioni, enti locali ed organiz­
zazioni sindacali e si è quindi anche in que­
sto caso pienamente disponibili ad un even­
tuale incontro con i parlamentari fiorentini 
ed i suddetti organismi. 

Il Ministro dei trasporti. 
MARTINELLI 

25 settembre 1975 
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SGHERRI, MADERCHI. — Al Ministro del 
tesoro. ■— Il Ministro dei trasporti — nella 
risposta scritta data, il 9 maggio 1975, all'in­

terrogazione n. 4 ­ 4065 del 26 febbraio, pre­

sentata dagli interroganti su alcuni proble­

mi riguardanti gravi carenze nel settore del­

l'aviazione civile — afferma, circa il finan­

ziamento di 220 miliardi di lire di cui alla 
legge n. 825 del 22 dicembre 1973 per la rea­

lizzazione, in un quinquennio, delle opere 
aeroportuali e di assistenza al volo necessa­

rie ed urgenti, che « a tale proposito deve 
essere segnalato che il programma è già slit­

tato di due anni dall'entrata in vigore della 
legge in conseguenza del fatto che, mentre 
la parte degli stanziamenti riguardanti il per­

sonale da impiegare è stata assegnata, non 
sono ancora, invece, disponibili i fondi neces­

sari per la realizzazione delle opere pre­

viste ». 
Tenendo conto di quanto espresso dal rap­

porto Lino in ordine all'urgenza ed alla deli­

catezza degli interventi necessari a garantire 
la sicurezza al volo, gli interroganti chiedono, 
pertanto, di conoscere i ­motivi che hanno 
impedito, dopo così lungo tempo, di assegna­

re i fondi al Ministero dei trasporti per le 
opere previste dalla legge n. 825 del 22 di­

cembre 1973, rendendo così inoperante una 
legge della Repubblica, e quali concrete mi­

sure si sono prese o si stanno prendendo allo 
scopo di assegnare al Ministero dei trasporti 
gli stanziamenti sanciti dalla sLtccitata legge. 

(4­4312) 

RISPOSTA. — In attuazione della legge 22 
dicembre 1973 n. 825, questo Ministero ha 
assunto, nel 1974, un mutuo con il Consor­

zio di credito per le opere pùbbliche per un 
netto ricavo di 5 miliardi di lire. 

Un ulteriore mutuo è stato contratto a 
completamento delle quote stabilite per gii 
anni 1973 e 1974 ed il netto ricavo di lire 
60 miliardi è stato versato all'entrata sta­

tale il 3 luglio 1975. 
Con decreto ■ministeriale in. 140580 del 9 

luglio 1975 si è provveduto all'occorrente va­

riazione per assegnare il suddetto importo 
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al bilancio delia. spesa del Ministero dei tra­

sporti. 
Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 

FABBRI 
3 ottobre 1975 

SICA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. — In riferi­

mento alla recente nomina del dottor Giu­

liano Coppola D'Anna a direttore generale 
della « Finanziaria Meridionale », l'interro­

gante desidera conoscere: 
a) i motivi che hanno determinato, al­

l'atto della sua costituzione, la scelta di Ro­

ma quale sede della « Finanziaria », con una 
ulteriore mortificazione delle istanze della 
città di Napoli, punto di riferimento natu­

rale di tutto il Mezzogiorno d'Italia, verso 
il quale è, o dovrebbe essere, indirizzata l'at­

tività del nuovo ente; 
b) le motivazioni di competenza, espe­

rienza professionale o appartenenza partiti­

ca che hanno indirizzato la scelta nella no­

mina del direttore generale della detta « Fi­

nanziaria Meridionale ». 
(4 ­ 4475) 

RISPOSTA. — La scelta di Rama quale se­

de della Finanziaria meridionale (FIMIE) ri­

sponde all'esigenza, già .avvertita da altre 
istituzioni per lo sviluppo dell'Italia (meri­

dionale, di poter disporre di una sede so­

ciale opportunamente dislocata ai fini del 
necessario collegamento con gli organismi 
governativi e politici. 

Non .sembra d'altra parte che tale scelta 
di per sé possa nuocere al perseguimento, 
da parte dalla FIME, di una coerente azio­

ne dì sviluppo delle attività economiche nel 
Mezzogiorno. 

Quanto poi ai motivi che hanno determi­

nato la scelta del Direttore generale della 
FIME, va precisato che il Consiglio di am­

ministrazione della società ha attribuito tali 
funzioni al dottor Giuliano Coppola d'Anna 
in quanto ritenuto in possesso dei necessari 
requisiti di capacità professionale nel cam­

po aziendale, di competenza imprenditoriale 
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diretta e di esperienza (manageriale in orga­
nismi finanziari, svolta ad al to livello di re­
sponsabili tà. Tali requisiti, sono stat i rico­
nosciuti dal 'Consiglio stesso part icolarmen­
te idonei per i compiti che sono s tat i at­
tr ibuit i al l 'unanimità al dot tor Giuliano Cop­
pola d'Anna, al di fuori di ogni considera­
zione circa l 'appartenenza politica o par­
titica. 

Il Ministro del bilancio e della programmazione 
economica con l'incarico di Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno 

ANDREOTTI 

23 se t tembre 1975 

VALENZA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere quali concrete misure sono 
state adot ta te e quali si intendono attua­
re — nel quadro' di seri interventi idonei a 
combat tere il gravissimo s ta to di disoccupa­
zione e di sottosviluppo della zona — per 
garant i re la sicurezza e la t ranquil l i tà dei 
ci t tadini di Caivano. 

In detto impor tan te centro del napoleta­
no, infatti, si pone acutamente il problema 
di fronteggiare il preoccupante aumento del­
la criminali tà e del teppismo, tanto che la 
popolazione — in seguito all 'aggressione 
morta le di cui è r imasto vit t ima, nel corso 
di una rapina, il commerciante Giuseppe 
Nocera — ha espresso la sua indignata pro­
testa, anche con una combatt iva manifesta­
zione volta ad ot tenere immediat i e respon­
sabili provvedimenti . 

(4-4436) 

RISPOSTA. — Il 7 giugno scorso, alle ore 
1,30, Giuseppe Nocera, macellaio di Caivano, 
denunciava alla locale stazione carabinieri 
che circa un 'o ra p r ima , men t r e si accinge­
va ad aprire il por tone della p ropr ia abi­

tazione, era sitato aggredito d a due indivi­
dui incappucciati, uno dei quali a rma to di 
pistola, e che, dopo averlo percosso, lo ave­
vano rap ina to della somma di lire 200.000. 
Una p r o n t a ba t tu t a compiuta dai mil i tari 
dell 'Arma pe r la r icerca dei malviventi dava 
esito negativo. 

La sera del giorno successivo, il Nocera 
veniva r icoverato presso l 'ospedale civile 
Cardarelli di Napoli pe r dolori addominali 
conseguenti alile percosse subite ed alle ore 
4 del 9 giugno decedeva. 

A seguito di accurate indagini svolte da­
gli organi di polizia, venivano t ra t te in ar­
resto, su ordine di ca t tu ra amesso dall 'auto­
rità giudiziaria pa r rap ina aggravata ed omi­
cidio preterintenzionale ai danni del sud­
detto Nocera, qua t t ro persone, e precisamen­
te Luigi Allocca, Andrea Morvillo, Giuseppe 
Massaro e Vincenzo Fusco, men t re Luigi An­
gelino, nei cui confronti era s ta to emesso 
ordine di ca t tu ra per gli stessi reati , è an­
cora irreperibile. 

La stazione dei carabinieri d i Caivano, 
presso la quale pres tavano servizio u n ma­
resciallo e quattro' (militari, è s ta ta potenzia­
ta con u n altro sottufficiale di grado infe­
riore e con due carabinieri . 

Dal giorno dal deli t to in questione, inoltre, 
la, stazione medesima è stata temporanea­
mente rinforzata con al t re qua t t ro uni tà . 

Nell ' intento di p iù efficacemente combat­
tere, pa r l 'avvenire, il fenomeno1 della cri­
minalità nel comune di Caivano si precisa 
che, nello stesso centro, sostano pe r p iù ore 
al giorno autoradio dal g ruppo dei carabi­
nieri di PoimiglianO' d'Arco' e della compa­
gnia carabinieri di Casoria. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

20 set tembre 1975 


